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Da Gucci a Probios e Magis la patente di parità di genere
piace a Pmi e grandi aziende

di  Azzurra  Giorgi  C'è  l'azienda  del  biologico,
quella  del  lusso,  quella  dedita  a  costruzioni
stradali e acquedotti.
E poi imprese di progettazioni di reti e sistemi
di  telecomunicazione,  nei  metalli  preziosi  o
nei servizi assistenziali.
Dal  primo  gennaio  2022  è  stata  istituita  la
certificazione  della  parità  di  genere  per  le
imprese.
L'obiettivo  dichiarato  era  favorire  la
conciliazione  vita-  lavoro  e  ridurre  i  divari
uomo-  donna  nel  mondo  del  lavoro,  da  quelli
salariali a quelli riguardanti la mansione.
Così,  alle  ditte  che  rientrano  in  un
determinato punteggio incentrato su più punti
tutti  inerenti  a  un'organizzazione  inclusiva  e
rispettosa  della  parità  dei  genere,  viene
riconosciuta  la  certificazione  che  consente,
poi,  di  accedere  a  una  serie  di  agevolazioni,
incluso  un  maggior  punteggio  nelle  gare
pubbliche.
Un  modo,  insomma,  per  ridurre  il  divario  di
genere spronando anche le aziende a farlo.
Tenendo  conto  di  alcuni  dati:  in  Toscana  nel
2022  il  tasso  di  occupazione  femminile  era
molto più alto di quello italiano ( 62,1% contro
il  52,6%,  dati  Irpet)  ma  ancora  inferiore  al
dato Ue ( 69,3%).
Non  solo,  secondo  l'Irpet  ci  sono  anche  qua
dei  divari,  che  riguardano  settori  di  attività,
retribuzioni,  contratti,  carriere,  con  quelle
delle  donne  più  intermittenti,  part-  time,  in
settori in cui le paghe medie sono più basse.
Tra  le  imprese  che  hanno  raggiunto  il
traguardo  di  recente  in  Toscana  c'è  Probios,
leader  nell'alimentazione  salutistica  e
biologica.

L'iter  è  cominciato  con  l'istituzione  di  un
comitato  guida,  di  un  responsabile  per  la
parità  di  genere  e  un  piano  strategico  che
mirasse  alla  riduzione  del  gender  gap  in  una
serie  di  aree  considerate  più  critiche:
opportunità  di  crescita,  retribuzione,  tutela
della maternità.
Nel tempo i risultati verranno monitorati.
Al  momento,  nell'azienda  con  sede  a
Calenzano,  più  del  70%  dei  dipendenti  sono
donne,  che  ricoprono  quasi  la  metà  delle
posizioni apicali.
La  certificazione  viene  richiesta  su  base
volontaria  da  parte  delle  aziende,  e  la  sua
approvazione  o  meno  dipende  da  sei  aree  di
valutazione:  cultura  e  strategia,  governance,
processi  human  resources,  opportunità  di
crescita  e  inclusione  delle  donne  in  azienda,
equità  remunerativa  per  genere,  tutela  della
genitorialità e conciliazione vita- lavoro.
Ognuna  ha  un  peso  percentuale:  ottiene  una
certificazione  chi  raggiunge  un  punteggio
minimo complessivo del 60%.
La  durata  è  triennale  ma  è  previsto  un
monitoraggio annuale.
Per  le  piccole  e  medie  imprese  sono  previsti
contributi  sia  per  sostenere  i  costi  di
certificazione  sia  per  supportare  i  servizi  di
assistenza tecnica.
Sul  portale Accredia,  l'ente unico nazionale di
accreditamento  designato  dal  governo  che
accredita  gli  organismi  che  possono rilasciare
la  certificazione,  sono  presenti  oltre  400
aziende in Toscana.
Ma il  dato  va interpretato,  perché molte  sono
filiali,  anche  di  aziende  con  sede  altrove,
come l'agenzia per il lavoro Ali che ha oltre 10
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sedi in regione, o Nespresso con 4 boutique.
Nei  giorni  scorsi,  ad  averla  ottenuta  è  Magis
Spa,  che  produce  nastri  adesivi  e  sistemi  di
chiusura per pannolini monouso e prodotti per
l'incontinenza adulta a Cerreto Guidi.
Unicoop Firenze, dove le donne rappresentano
il  65%  dei  lavoratori,  ha  di  recente  istituito
una  commissione  diversità  e  inclusività
composta da rappresentanti  della cooperativa
e  sindacati  per  promuovere  iniziative  di
sensibilizzazione  e  ha  avviato  l'iter  per
ottenere la certificazione.
Tra  le  altre  aziende  c'è  Gucci  -  la  prima
azienda  del  lusso  a  ottenere  la  certificazione
nel  luglio  2023  -  con  le  sue  controllate,  Sesa

che  a  Empoli  si  occupa  di  digitale  per  le
imprese, l'azienda aretina di lingotti e monete
Italpreziosi,  la  Giuliani  Piero  che  a  Pisa  si
occupa  di  costruzione  di  strade  e  acquedotti,
l'Ambiente  Spa,  ditta  di  bonifiche  e  ripristini
ambientali  di  Carrara  e  con  sede  anche  a
Firenze,  la  Era  Engineering  di  Sesto
Fiorentino,  la  Esanastri  di  Calcinaia  (  Pisa),
l'oleificio Fiorentini Firenze di Colle Val d'Elsa,
la  coop  che  eroga  servizi  socio-  sanitari  ed
educativi Cuore Liburnia di Livorno.
©  RIPRODUZIONE  RISERVATA  k  Le  donne  di
Probios  Tra  loro  Elisa  Favilli,  marketing
manager  (prima  da  sinistra)  e  Rossella
Bartolozzi, consigliera delegata (terza).


